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Un ordine del giorno approvato dal Consiglio 

Inps: richieste al governo 
di riforma previdenziale 

Deve cessare l'emorragia di fondi che ostacola l'aumento delle prestazioni in relazione ai livelli 
salariali — Possibili ampie economie — Un contributo al superamento della crisi economica generale 
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Successo dei lavoratori 

La vertenza per l'adegua
mento delle pensioni, .su cu! 
riprende oggi il confronto col 
Rovento, Investe anche tutti 
Kit altri aspetti della riforma 
previdenziale. E' stato lo stes
so consiglio di amministrazio
ne dell'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale a pun
tualizzare, nella sua ultima 
riunione In cui è .stato di
scusso Il bilancio di previsio
ne per 11 1975, alcuni di questi 
problemi di sviluppo della ri
forma. In un ordine del gior
no approvato dall'Intero con-
alleilo si chiedono al governo 
e al Parlamento Iniziative per 
attuare nel più breve tempo: 

1) accertamento e riscossio
ne unificata del contributi 
INPS. INAM, INAIL quale 
strumento fondamentale per 
la lotta contro le evasioni 
iene sottraggono da 1500 a 
2000 miliardi di entrate, ren
dendo oltretutto necessarie 
aliquote contributive pia alte 
per le Imprese che pagano); 

2) la sospensione di ogni ac
cantonamento di riserve, at
tualmente « capitalizzate » no
nostante l'Insufficienza delle 
prestazioni : 

3) eliminazione di sgravi 
contributivi che non stano de
terminati da temporanei moti
vi congiunturali, dalle condi
zioni delle piccole Imprese o 
da squilibri geografici; 

4) esonero dell'INPS da 
contribuzioni nei confronti de. 
gli enti mutualistici di ma
lattia e del Ministeri; 

5) utilizzo dell'avanzo del 
F'ondo sociale per le gestioni 
deficitarie mediante riparto 
percentuale delle spese di am
ministrazione. 

Nel campo delle prestazio
ni U Consiglio dell'INPS ha 
chiesto: a) la revisione della 
intera materia dell'invalidità 
pensionabile per consentire 
trattamenti dignitosi, rapido 
ed equo disbrigo delle doman
de; b) completa riorganizza
zione dell'ordinamento pensio
nistico dei coltivatori, artigia
ni, commercianti Impostando
la, sull'equilibrio dei bilanci 
con trattamenti alla pari de
gli altri lavoratori; e) unifica
zione delle doppie gestioni 
i capitalizzazione e ripartizio
ne) nonché la eliminazione 
delle gestioni inutili da riuni
re nell'ambito della pensione 
sociale; d) esonero degli asse-

Grave decisione 

146 operai 

della Rumianca 

di Cagliari 

rinviati 

a giudizio 
CAGLIARI, 1. 

Centoquarantasci lavorato
ri fra opera! e sindacalisti, 
impiegati nello stabilimento 
della « Rumianca » di Asseml-
ni (Cagliari) sono stati rin
viati a giudizio per 1 reati di 
occupazione d'azienda, violen
za privata e forzata consegna. 
Il grave provvedimento di rin
vio « giudizio è stato adottato 
dal dirigente l'ufficio Istruzio
ne del tribunale di Cagliari 
dott. Mario Caddeo «1 termine 
della lunga inchiesta gluoMzla-
ria avviata dopo- lo sciopero 
attuato dal lavoratori .della 
« Rumianca » 11 31 maggio del 
ISTI. La lotta era stata de
cisa In seguito al mancato 
accoglimento da parte della 
azienda delle proposte per la 
Istruzione della quinta squa
dra e per la riduzione dello 
orarlo di lavoro. 

La magistratura aveva av
viato l'Indagine giudiziaria in 
seguito all'esposto presentato 
dal procuratore legale della 
« Rumianca ». Quasi tutti gli 
operai rinviati a giudizio so
no stati accusati di occupa
zione arbitrarla di azienda e 
di violenza privata 

gnl familiari dalla ritenuta 
fiscale e sollevamento della 
Cassa assegni dn oneri a fa
vore del bilancio statale. 

Le richieste del Consiglio 
dell'INPS conseguono al qua
dro che della situazione ha 
fatto nella relazione al bilan
cio di previsione 1975 11 pre
sidente Fernando Montagnant. 
Il complesso della gestione 
è ancora caratterizzato da 
un disordine che viene Impo
sto dal governo, 11 quale ri-
fiuta di assumere le respon
sabilità dello Stato e dei re
lativi oneri spettanti al bilan
cio pubblico te talvolta anche 
di lar pagare taluni gruppi 

i padronali lavoriti dal partiti 
' di governo). Da una parte, In

fatti, vi sono gestioni che ven
gono artificiosamente mante
nute In avanzo: nel 1975, stan
do gli attuali criteri, avanze
rebbero 334 miliardi nella 
Cassa assegn. familiari, il 
cui Importo per le famiglie 
è stato bvolut*.to fortemente 
nell'ultimo armo (mentre 1 
contributi continuano ad 
aumentare). Un avanzo di 193 
miliardi si accumulerebbe, 
nel corso dell'anno, nella ge
stione disoccupazione, mentre 
l'Indennità rimane ferma a 
sole 80C lire al giorno. Altri 
205 miliardi di avanzo si de
terminerebbero nel Pondo so
ciale. 

Questi avanzi artificiosi, di 
fatto risultati da riduzioni del 
salarlo spettante al lavorato
ri, vengono creati per paga
re — almeno In parte — ciò 
che spetterebbe al governo e 
al padronato. Infatti la gestio
ne coltivatori diretti viene la
sciata In uno stato di disa
vanzo che raggiungerebbe 1 
725 miliardi nel corso dell'an
no (altri 141 miliardi di disa
vanzo risulterebbero dalla ge
stione artigiani e 132 da quel
la commercianti) mentre le 
casse Integrazioni guadagni 
dell'edilizia e della Industria, 
create per sostituirsi alle 
aziende nel pagamento di una 
parte del salario degli operai 
sospesi prevedono a fine 1975 
un disavanzo di 275 miliardi 
di lire. 

E' chiaro che spetta al go
verno Integrare t fondi pensio
nistici del lavoratori autonomi 
(1 coltivatori diretti, fra l'al
tro, sono vittime dello politi
ca che ha favorito l'esodo 
dalle- campagne e l'invecchia- , 
mento della popolazione ad
detta all'agricoltura) ed al 
padronato adeguare 1 contri
buti alle effettive esigenze di 
Integrazione del salarlo. 

Lo sviluppo della riforma 
previdenziale si inserisce in 
modo coerente nelle proposte 
di sviluppo su nuove basi del
l'economia. L'INPS ha previ
sto, per 11 1975, che 1 contri
buti prelevati da salari e sti
pendi aumentino soltanto del 
16.48'';,, cioè In misura pres
soché uguale alla riduzione 
di valore della moneta pre
vista dal governo. Polche 1 
contributi sono percentuali 
questa previsione equivale a 
dare per scontato che avre-
mo nel 1975 stazionarietà del
l'occupazione e del potere di 
acquisto dei lavoratori già oc
cupati. Lo Stato, per parte 
suo. Incrementerebbe 1 con
tributi di bilancio del solo 
7,13?; : In pratica II ridurreb
be del 9'" In termini di pote
re d'acquisto. Questi dati mo
strano come l'attacco all'oc
cupazione ed 11 rifiuto di ener-
glene misure per una ripresa 
produttiva qualificata passano 
anche attraverso la riduzione 
di ta t to delle prestazioni pre
videnziali. La difesa della 
quota di salarlo pagata attra
verso 1 fondi previdenziali, 
proprio perchè diretta agli 
strati economicamente più de
boli della società, è un qua
lificante apporto del sindaca
to alla lotta per superare lo 
assistenzialismo statale alle 
imprese agricole e industriali 
a favore di mutamenti strut
turali e nuovi Investimenti 
qualificati. 

r. s. 

Solo il governo non vede 

Palesi frodi fiscali 
attraverso le banche 

I sindacati de! bancari 
FIDAC-CGIL. UIBUIL. FIB-
CISL e FABI hanno Inviato 
Il 30 dicembre al vicepresi
dente del Consiglio Ugo La 
Malfa e al ministro delle Fi
nanze Bruno Vlsentlnl 11 se
guente telegramma: «Aziende 
di credito romane In occasio
ne chiusura fine anno stor
nano da conti correnti a rap
porti al portatore decine dt 
miliardi per fare apparire nei 
conti suddetti giacenze Inferio
ri o passività. Tali operazio
ni provocano danni all'erario 
In un momento particolar
mente grav.» per l'economia 
nazionale. Invitiamovi a pro
vocare intervento organi com
petenti e ci dichiariamo a vo
stra disposizione per ulteriori 
delucidazioni». L'organizzazio
ne di evasioni fi.scall da par
te delle banch", per conto 
proprio e della clientela, e 
uno del capitoli più vergogno-
Al della gestione governativa. 
La FIDAC ricorda in un co
municato '1 carattere ricor
rente di queste operazioni che 
consistono nel fare In modo 
«he ! grossi depositanti pos-

realizzare «operazioni co

me la triangolare, attraverso 
la quale !l fittizio scoperto 
contabile d! fine anno di una 
azienda fi garantito da un li
bretto di risparmio al por
tatore, acceso per un Importo 
pari allo scoperto». Tale li
bretto resta In deposito a ga
ranzia presso la banca per 
l'Intera durata dell'operazione 
(in genere pochissimi giorni) 
per poi essere riversato nel 
conto corrente del cliente a 
pareggio dell'apertura di credi
to» appena chiuso 11 conto 
fittizio al fini delle dichiara
zioni fiscali. Altre forme di 
evasione fiscale sono rappre
sentate da «trasferimenti di 
grosse somme su libretti al 
portatore, rilascio di assegni 
circolari che saranno riversa
ti poi sul conto, prelevamen
ti Inesistenti ecc..» 

La FIDAC ri leva come « 1 
min stri La Malfa, Andreotti, 
Colombo mentre profetizzano 
catastrofiche prospettive per 
1 economia permettono, di tat
to, che le principali banche, 
in prevalenza in mano pub-
bl.ca. legali/zlno vere o prò-
pr'e frodi a danno dello Sta
to». 

Non sarà chiuso 
lo stabilimento 
chimico della 

Solvay di Roma 
Raggiunto un accordo che garantisce i livelli di 
occupazione - Bloccate le manovre speculative 
del colosso multinazionale - Quattro anni di lotta 

Lo stabilimento chimico della Solvay di Ponte Mam
molo, a Roma, non sarà smobilitato. Si è conclusa positi
vamente la lunga lotta che ha Impegnato per auattro 
anni 1 lavoratori della piti vecchia Industria romana con
tro i tentativi della direzione aziendale di liquidare lo 
htabllimento e di licenziare tutti 1 dipendenti. 

L'accordo, che garantisce 1 livelli di occupazione, e sta
to raggiunto tra i rappresentanti del sessanta lavoratori 
e la direzione dell'azienda con la mediazione del mini
stro de! lavoro Toros dopo una trattativa durata diver
se settimane. Il colosso chimico multinazionale si è im
pegnato a cedere lo stabilimento e l'area su cui esso 
serge solo ad un'altra società che abbia come scopo l'at-
tlvltà produttiva. 

L'accordo impedirà con la garanzia del ministero de! 
Lavoro e della regione Lazio, che l'area su cui sorge la 
fabbrica (ohe si trova in una zona intensamente abitata 
della olttà) sia oggetto di operazioni speculative da tem
po denunciate dalle organizzazioni sindacali. 

Per quanto riguarda 11 trattamento economico del la
voratori vengono garantiti la possibilità di continuare 
l'attività lavorativa anche negli altri stabilimenti della 
Solvay mantenendo gli stessi livelli retributivi e tutti 1 
diritti relativi all'anzianità di lavoro. 

Le manovre della multinazionale belga per chiudere 
11 vecchio stabil'mento romano, dove viene prodotta la 
soda, erano iniziate anni fa. La società da allora non 
ha più sostituito 1 lavoratori che andavano in pensione 
rlducendo cosi sensibilmente il numero del dipendenti e 
non ha ammodernato gli Impianti. Negli ultimi mesi la 
Solvay, violando un accordo raggiunto In primavera che 
garantiva 1 livelli di occupazione, ha licenziato sei di
pendenti e ha minacciato la totale smobilitazione dello 
stabilimento. 

In risposta al grave attacco all'occupazione 1 lavo
ratori sono scesi In lotta. Con loro hanno scioperato an
che ! dipendenti di tutto 11 gruppo chimico che com

prende anche 11 grande stabilimento di Roslgnano. Dn 
due settimane di fronte all'intransigenza padronale i 

lavoratori della fabbrica romana sono In assemblea per
manente all'Interno dello stabilimento. 

Alla lotta degli operai della Solvay hanno portato la 
loro solidarietà, nel corso delle numerose iniziative ed 
assemblee aperte, 1 lavoratori della città e le forze po
litiche democratiche. Un contributo Importante è ve
nuto anche dalla regione Lazio che, come già era avve

nuto In occasione del precedenti tentativi, ha preso pò 
slzlone in numerosi ordini del giorno contro ogni m! 
naccia all'occupazione e all'attività produttiva dello sta
bilimento romano. 

Una solidarietà importante nel momento in cui la 
situazione In diversi settori produttivi della capitale sta 
diventando difficile. In modo particolare fortemente col
pita è l'occupazione nell'edilizia. 

Una manifestazione dei lavoratori della Solpa I 

L'anno nuovo si è aperto in una atmosfera di lotta 

A CAGLIARI E GENOVA FABBRICHE 
PRESIDIATE ANCHE A CAPODANNO 

La difficile battaglia per il mantenimento dell'occupazione - Ribadito l'impegno per otte
nere la requisizione della Pettinatura Biella - Nel capoluogo sardo la Selpa è occupata da 
98 giorni - Solidarietà operante fra lavoratori, ceti medi e amministrazioni locali 

già era avvenuto la 
Natale, 1 quattrocen-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Come 
notte di 
to operai della SÉLPA. che 
occupano la fabbrica da 98 
giorni per respingere la cas
sa Integrazione e la minac
cia di una chiusura totale, 
hanno trascorso 11 Capodan
no nella mensa aziendale, as
sieme alle loro mogli e ai lo
ro figli, a delegazioni di lavo
ratori degli altri stabilimenti 
cittadini, al responsabili pro
vinciali e regionali della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Che si tratti d! una lotta 
giusta, da sostenere In ogni 
modo, lo hanno dimostrato 
gli amministratori comunali. 
Non solo quelli delle giunte 
di sinistra di Assemin), Se-
stu. Capoterra, Serramanna, 
Serrentl e degli altri nume
rosi centri della «cintura ros
sa» cagliaritana, ma anche 11 
sindaco e gli assessori di Ca
gliari l quali — d'intesa con 
la opposizione comunista — 
hanno voluto dimostrare 11 
pieno consenso e l'attiva so
lidarietà alla vertenza In atto 
da mesi alla SELPA, parte
cipando alla grande sottoscri
zione popolare che ha visto 
in prima fila gli operai del
l'Industria. I dipendenti del
le aziende artigiane, gli Im
piegati dell'amministrazione 
statole e regionale, gli inse
gnanti, 1 portuali, singoli lavo
ratori, studenti, associazioni 
culturali e di massa. 

I commercianti di Assoml-
nl e di Cagliari, nonostant--> 
le difficoltà economiche e la 
stretta creditizia, hanno volu
to offrire a credito le derra
te alimentari, per permette
re alle famiglie degli operai 
della SELPA di usufruire del 
necessari mezzi di sostenta
mento. 

«Slamo riusciti a tirare a-
vanti — ha dichiarato 11 com
pagno Giovanni Ruggerl, se
gretario della sezione comuni
sta di Elmas e membro d*l 
consiglio di fabbrica — e con
tinuiamo a resistere. Non ab
biamo avuto nessun crollo psi
cologico, come qualcuno spe
rava, e anzi ci ritroviamo più 
forti e numerosi di prima. 
proprio perchè assieme a noi 
e alle nostre famiglio si e 
schierata l'Intera città. E' im
portante avere avuto come al
leati t ceti medi s.a del no
stri comuni e frazioni di 
provenienza, che del centro 
cittadino». 

II segretario provinciale del
la CGIL compagno Ugo I.OC-
ci — concludendo la grande 
assemblea tenuta In fabbri
ca nella serata d! ieri ~ ha 
Informato i lavoratori e le lo-
ro famiglie della decisione del
la Giunta regionale di portare 
avanti una operazione di tra-
slerlmento dell'Industria pla
stica dalla gestione de! fratel
li Piras — bollati dalle mae- , 

stranze come avventuristi pro
tetti dal sottogoverno — a 
quella della Rumianca 

Non era questa — ha speci
ficato il compagno Locci — 
la soluzione proposta da! sin

dacati, che avevano invece chie
sto un intervento della GEPI. 
Se questo Intervento viene ne
gato, per responsabilità degli 
organi del governo centrale e 
per debolezza della Giunta 
regionale. 1 sindacati devono 
in primo luogo dire con chia
rezza che la vertenza va ri
solta sahuguarO%ndo 11 lavo
ro di quattrocemo operai e 
garantendo 11 salarlo d! quat
trocento famiglie che da ben 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1. 

Un miglialo di persone han
no affollato fino a tarda not
te il salone della « Pettinatura 
Biella ». festeggiando con 1 
140 dipendenti dello stabili
mento, In lotta da 5 mesi per 
la difesa del posto di lavoro 
e della unità produttiva, l'ini
zio dell'anno nuovo. 

SI è trattato di uno nuova 
conferma della vasta e pro
fonda solidarietà sorta in tut
ti questi mesi intorno alla dif
ficile vertenza condotta dai la
voratori della fabbrica tessile. 
Durante il « cenone » di Ieri 

tre mesi si trovano" Ietterai-' ì ser« è, stata_ aperta una sol. 
mente sul lastrico. 

Le scelte politiche spettano 
alla Giunta regionale. «SI e-
quivoca sul giornali sardi — 
e stato detto infine dagli ope
rai della SELPA — quando si 
parla in loto di classe politi
ca responsabile. E' stata la 
classe dirigente democristia
na a metterci In un slmile 
pasticcio ed £• la classe diri
gente democristiana che deve 
trovare una via d'uscita. Noi 
vogliamo che l'azienda conti
nui a lavorare ». 

9- P-

toscrlzlone che ha fruttato «I 
dipendenti della « Biella », da 
questa estate — lo ricordia
mo — privi del salarlo, un mi
lione e 250 mila lire. Rappre
sentanti di tutte le categorie, 
del consigli di fabbrica, sinda
calisti, esponenti della politi
ca e della cultura, delle am
ministrazioni locali, con i fa
miliari ed I ragazzi della Val-
blsagno hanno dato vita in
torno ni lavoratori della «Biel
la » ad una significativa ma-
nifestazlone. Poco prima del 
tradizionale brindisi hanno 
parlato Debbia a nome della 
federazione sindacale unita

ria, e la compagna Tliea Be
nedetto, del consiglio di fab
brica. 

L'anno nuovo Inizia per le 
maestranze della « pettinatu
r a» con la speranza di una 
svolta nella vertenza e con 
una rinnovata determinazione 
di lotta. L'obiettivo immedia
to, ribadito anche nell'ultima 
riunione dei rappresentanti 
del partiti democratici svolto
si in fabbrica 11 30 dicembre, 
e quello di ottenere dal sin
daco di Genova il manteni
mento dello impegno assun
to per la requisizione dello 
stabilimento. Il provvedimen
to, che dovrebbe concretizzar
si nei prossimi giorni, sarà la 
base nuova su cui realizzare 
la conservazione dell'unità 
produttiva e la garanzia dt la
voro per 1 140 dipendenti. 

LECCO. 1. 
Da giorni la Menga di Casa

te novo, una ditta che produ
ce biglietti augurali è occu
pata per la difesa del posto 
di lavoro minacciato dalla li
quidazione e in ultima anali
si dal fallimento. La popola
zione di Oasatenovo con nu
merose Iniziative esprime la 

j propria solidarietà con 1 160 

Importanti iniziative dell'organismo associativo 

IL CONSORZIO EMILIANO 
PAGA UN GIUSTO PREZZO 
Al PRODUTTORI DI LATTE 

Ne fanno parte oltre 6.500 contadini emiliani, marchigiani e ve
neti - Un notevole balzo nella produzione - 4 mila punti di ven
dita - Il problema del credito e dei finanziamenti pubblici 

lavoratori In lotta. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1 

La remunerazione più alta 
in Italia per 11 conferimento 
d! latte alimentare, 150 lire 
al litro (i livelli correnti 
oscillano a quote inferiori o 
scendono anche sotto le 100 
lire), viene liquidata dal Con 
sorzio emiliano • romagnolo 
produttori, un sodalizio che 
riunisce cinque cooperative 
d! contadini, 6500 famiglie di 
questa regione, del Veneto e 
delle Marche Un mormorio 
di soddisfazione, subito se
guito da un misurato applau 
so ha salutato l'annuncio del 
record. I coltivatori diretti, 
1 mezzadri, gli affittuari. 1 
cooperatori agricoli riuniti in 
assemblea generale straordi
naria hanno trovato il concre
to riscontro della giusta linea 
unitaria e di lotta che l'orga
nismo cooperativo porta avan
ti sul più ampio arco dei pro
blemi della campagna, 

Poche cifre soltanto servo
no a testimoniarlo: rispetto 
ai 111 milioni di litri prodot
ti nel 1973, l'attuale bilancio 
si chiude con oltre 171 mi
lioni di litri; il fatturato. 
sempre nell'anno, è salito dai 
13 miliardi ai 25 miliardi di 
lire, che saliranno di altri 
dieci miliardi alla fine del 
1975. Dati che inducono ad 
un ragionato ottimismo, ma 
la situazione generale obbli
ga a tenere conto di una real
tà severa. La stessa relazio
ne di apertura ha chiamato 
le famiglie de! produttori non 
solo al'a meditazione, ma a 
rafforzare il movimento per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Tanto più, è stato detto det
to, che 1 pur buoni risulta
ti non sono conseguiti una 
volta per tutte. 

Si è entrati cosi, senza fron
zoli e con estrema concretez
za, nel vivo del dramma del
l'agricoltura: finanziamenti e 
credito In primo luogo. Il 
consorzio ha guadagnato un 
enorme prestigio non solo t ra 
1 contadini ma anche nella 
complessa rete distributiva 
(4 mila punti vendita) sulla 
quale grava peraltro l'enor
me peso e condizionamento 
del gruppi monopolistici del-
l'alimentazione. Ebbene, non 
ci si può limitare a registra
re la contabilità del succes
si, che rischiano di essere va
nificati appena svoltato l'an
golo della strada: 150 milio
ni In fumo per Interessi pas
sivi, le banche esigono 11 16 
per cento (In qualche caso 
urgentissimo II Consorzio ha 
dovuto sborsare anche 11 18), 
questa l'amara realtà. I pla
ni di sviluppo aziendale e di 
partecipazione allo sforzo de
gli enti pubblici emiliano-ro
magnoli per dare una pro
spettiva all'agricoltura rischia
no cosi di andare In fumo. 

All'assemblea straordinaria 
sono stati proposti, ed ac
colti come si è sentito dagli 
Interventi, due precisi mo
menti di azione: la parteci
pazione ancor più qualifica
ta al movimento generale del 
lavoratori della terra; l'auto, 
finanziamento del progetti di 
sviluppo. Per quest'ultimo 
aspetto si t ra t ta di reperire 
due miliardi per ristruttura
re gli stabilimenti di Rimi
ni e di Ravenna, e di co
struire la fabbrica di trasfor
mazione Incentrata sui for-
maggi teneri, l'impianto di 
una porcilaia per 30 mila 
suini, ed In questo senso è 
stato chiesto al conferenti di 
impiegare altrimenti — ad 
esemplo con un conto cor
rente collegato al Consorzio 
— la remunerazione, che di 
norma viene depositata in 
banca quindi esposta ad ope-
razioni speculative. Proposta, 
questa, che verrà ora porta
ta nelle assemblee locali per 
l'opportuna verifica e per la 
concretizzazione. 

Ma come rispondere all'esi
genza di aprire una prospet
tiva vera, visibile, per la gen
te della campagna? Nell'area 
emiliano-romagnola, veneta e 
marchigiana ben 780 stalle 
di soci (11 13% del totale 

BIELLA - GRAVI CONSEGUENZE DELLE RISTRUTTURAZIONI 

400 tessili minacciati di licenziamento 
Il blocco delle assunzioni e il mancato impegno di allargare la base produttiva 
le cause all'origine della situazione - Fabbriche dove si chiede lo straordinario 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA, 1 

La grav.tà della crisi eco
nomica si rifletto acutamente 
all'Interno dell'Industria tes
sile, settore portante dell'eco, 
nomla bìollesc. GII aspetti più 
vistosi della situazione sono, 
da un lato, 11 pesante attac
co a.! livelli di occupazione 
Un queste ultime settimane 
più di 400 lavoratori rischia
no di perdere 11 posto di la
voro); dall'altro, Il massiec.o 
ricorso alla cassa inte
grazione. 

Negli anni passati il ricor
so alla cassa integrazione ave
va Interessato un numero as
sai limitato di aziende In 
concomitanza con periodi d! 
caduta parziale delle ordina
zioni o con le ricorrenti cri
si cicliche del settore. Ora 
Invece sono più di 10 000 nel
la sola provincia di Vercelli 
gli operai tessili che lavorano 
ad orarlo r.dotto per 1 qua
li è stato r.chlesto l'Inten en

te della cassa Integrazione, e 
più di 1300 coloro 1 quali so
no a zero ore. Ma altri aspet. 
ti, non meno gravi, della si-
tunzione sono rappresentati 
dal blocco delle assunzioni e 
dal mancato impiego da par
te del padronato dell'Industria 
laniera di una parte del fi
nanziamenti avuti con la leg
ge tessile (e altre leggi) per 
allargare la base occupaziona
le e produttiva. 

In realtà anziché andare 
verso un'espansione del la 
base occupazionale del bielle. 
se si e andati nella direzione 
opposta e Cloe verso un suo 
graduale restringimento .« è 
vero com'o vero che in que
sti ultimi anni sono stati cir
ca 10.000 ì lavoratori tessili 
espulsi dal settore. 

Nel complesso la situazio
ne rimane contraddittoria. Da 
un.» parte abbiamo aziende 
che hanno richiesto l'interven
to della cassa Integrazione e 
dall'altra aziende che prati

cano gli straordinari. Vi è poi 
Il caso di alcune aziende In 
cui accanto alla richiesta del
la cassa Integrazione per al
cuni reparti, si accompagna
no le pressioni padronali per

ché vengano effettuati gli stra
ordinari in altri reparti dello 
stesso stabilimento. 

In questo quadro è chiaro 
Il disegno padronale d! risol
vere le difficoltà (laddove que
ste effettivamente esistono) 
facendone pagare 1 costi ai 
lavoratori attraverso una for
te riduzione dell'occupazione, 
l'aumento dello sfruttamento 
In fabbrica. 

Vanno perciò fermamente 
respinti gli allarmismi e le 
ipotesi apocalittiche che vor
rebbero, esasperando stru
mentalmente la situazione, 
evocare nuovamente la crisi 
del settore. 

Esistono difficoltà reali, 
specie per le piccole aziende 
determinate in primo luogo 
dalla politica che 11 governo 

e 11 grande padronato hanno 
portato avanti In tutti questi 
ormi. 

La crisi economica 1 suoi 
effetti recessivi e lnflattlvl 
e nella fattispecie le difficol
tà che si manifestano nel 
settore tessile non fanno par
te di un processo irreversi
bile. Tutto ciò può essere su
perato a condizione che si af
fermi un nuovo sviluppo eco
nomico e si utilizzino tutte 
le risorse del paese 

Per questo mentre vanno 
fermamente respinti 1 ricatti 
contenuti negli attacchi al po
sto di lavoro e nel ricorso al
la cassa Integrazione e neces
sario sospendere I provvedi
menti di licenziamento e da
re avvio ad una contrattazlo. 
ne che interessi l'Intero b.el-
lese, avviare scelte nuove per 
la concessione di credit! alle 
piccole e medie aziende, ac
celerare 1 rimborsi dell'Ige e 
dell'Iva sino a definire una 
politica nazionale per 11 set-
tore tessile. 

dei conferenti' sono stato 
chiuso nell'ultimo anno, ed A 
chiaro (he per cambiare la 
situazione occorre produrre 
una secca diversione di ten
denza. Come? E' stata indica
ta l'esigenza, innanzitutto, d! 
rollegnrs: col più vasto mo
vimento riformatore propu 
«nato e portato avariti da', 
sindacati, per il recupero del
le terre incolte e per l'irriga
zione, condizioni primarie per 
sviluppare gii allevamenti e 
quindi 11 rilancio della zoo
tecnia. Non va dimenticato 
che la nostra bilancia dei 
pagamenti e deficitaria per 
tremila miliardi alla voce 
carne, ma è altrettanto chia
ro, e stato detto all'assem
blea, che il problema si ri-
solve non chiedendo agli Ita-
llan! di ridurre il consumo 
bensì dando una vasta e so
lida struttura alla zootecnia. 
Coso questa che, finora, an

che questo governo non ha di
mostrato di voler affrontare. 
Il Palasport ha insomma of
ferto una \:sione. In spacca
to, delle stridenti contraddi
zioni che tormentano l'agr.-
coltura: da un lato un vali
do potenziale di energie, dal
l'altro il persistere di una so
stanziale incapacità di com
prendere 1 bisogni della gen
te dei campi. Ma l'aspetto 
negativo non prevale. La vo
lontà di andare avanti c'è e 
si manifesta. Prova ne «la 
l'indicazione che, anche con 1 
concreti apporti della regio
ne ni Consorzio produttori 
latte gestisce 1 provvedimen
ti per la lotta alla Toc ed 
alla mastite, tanto per citare 
aspetti di lavoro in atto), di 
varie Amministrazioni provin
ciali e di comuni. dall'Emi
lia-Romagna viene. 

Remigio Barbieri 

Già emanate disposizioni alle banche 

Un contributo verrà 
dato ai bieticoltori 

fondi della cassa-conguaglio zucchero • Urgente 
definire l'accordo interprofessionale per il 1975 

Il ministero dell'Industria ha 
comunicato che al bieticolto
ri verrà corrisposto un contri
buto pari al 1S per cento del
l'Importo riscosso per 11 con
ferimento delle bietole di pro
duzione del '72-'73. Si trat ta 
dì un contributo di circa 280 
lire al quintale. Il comunica
to del ministero dell'Industria 
precisa che tale contributo è 

stato dato in base alla de
libera del Cip del 5 dicembre 
scorso con cui sono state fis
sate le modalità per la distri
buzione ai bieticoltori delle 
disponibilità costituitesi pres
so la cassa conguaglio zuc
chero (oltre venti miliardi). 

Il ministero precisa anche 
che tutti gli sportelli bancari 
hanno avuto disposizioni 
per il pagamento delle som
me dovute, pertanto, 1 bieti
coltori possono rivolgersi «. ta
li sportelli. 

La decisione comunicata 
dal ministero dell'Indu
stria alla vigilia di Natal» 
può contribuire a dare un po' 
ai fiducia al bieticoltori italia
ni 1 quali ormai da tempo si 
trovano In serie difficolta. In 
quanto non vedono giustamen
te remuneravo 11 loro lavoro. 

SI trat ta ora di Iniziare su
bito le trattative per la defi
nizione dell'accordo Interpro-
lessionale '75. Ogni ritardo 
può compromettere l'auspica
to rilancio della bieticoltura 
Italiana. 

« Per Incidere sulle semine 
primaverili — afferma un co
municato del CNB. 11 consor
zio nazionale bieticoltori — 
occorre dare al bieticolto
ri precise garanzie sulle con
dizioni minime di cessione del 
loro prodotto ». 

Il Cnb chiede un accordo 
mterprolessionale che garan
tisca un credito e agevolazio
ni per lo sviluppo della'mec
canizzazione associata, 

Per superare le resistenze 

degli Industriali per quanto 
riguarda gli aiuti di adatta
mento e la gestione demo
cratica del contingente 11 Cnb 
proporrà ai bieticoltori di 
svolgere una grande manife
stazione a Roma nelle pros
sime settimane. 

Comune di 

Savignano sul Rubicone 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Questa Amministrazione prov-
\ederà all'appalto dei lavori di: 
costruzione del primo stralcio 
dcn'edificio od uso scuola ele
mentare in zona Rio Salto fope-
r« murane ed affini) dell'im
porto a base d' asta, di lire 
113.345.000 a carico del Comune; 

— che tali lavori saranno ag
giudicati mediante licitazione 
pn\ atu da esperirsi col metodo 
di cui all'nrt. 1. lettera a), del
la legge 2 2-1973 n. 14: 

— che tutte le Ditte, interes
sate all'appalto, possono chie
dere di essere invitate alla ga 
rt\ facendo pervenire la loro 
richiesta alla segreteria di quo 
sto Comune entro gg. 15 dalla 
data di pubblicatone del pre
sente avviso sul Bollettino Uffi 
cialc della Regione Emilia-Ro
magna. 

IL SINDACO 
(Geom. Carlo Sarpi«n) 

dolori 
reumatici 
!• Pomata Th«rmog4n» 
favorisce 
r*lhnlnazìpn» dal dolor*. 

POMATA 

THERMOGÈNEli 
D. AH. « I ap.nn/tAM 

Con l'augurio di buono e felice 1975 
la redazione di lingua italiana di 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

im IH 1] proprio saluto a tutti j «uo! ascoltatori e «mioum 
e he anche por il nuovo anno potranno ascoltare programmi 
mferm.itiw sul],] Mia quotidiana della Polonia socialista e ri
chiedere nivi/ie sulla vita culturale e sociale del pa^v. 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

i' deposta n prendere in considcr.i7io-ic e\onhiun richieste per 
la Ir.isniissKjiie di musiche e c.in/oni che si desiderino ascoltare. 
TI) VSMKTTI IMO OGNI GIORNO AI.LK: 

un HCK) 8.J0 MI ondo corte di m 42.11 e -IO !K1 • kc 7125 e 6135 
.no 13 00 13.20 Mi onde cur'e eli m 31,01 e 23, i-I • Ite. W73 e 11840 
li e 1B.J0 l'I 00 su onde corte di m. 31 CU e 41 Vt kc W73 e 7145 
uri 21 Ì0 22..10 su onde torto <li ni. 31.01 e 41,'>9 • kc. 9675 e 7145 
n-o 21 IH) 23 'IO su (indo cur'e di m 41 !«. 48.74. 50.04 e 200 

kc 7283, «35, 0135, 5993 e 1502 


